
CRONACA 13Venerdì
17 Dicembre 2004L’Arena
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Anche se il Comune è con-
trario, la Regione è deter-
minata a realizzare ugual-
mente il traforo delle Tor-
ricelle perché lo ritiene es-
senziale alla viabilità del-
la Valpantena (e al polo
mangimistico-marmife-
ro) e alla qualità della vita
di Verona. Venezia è così
determinata che è pronta
a inserire l’opera nella
programmazione regiona-
le ed a trovare i soldi ne-
cessari per realizzarla.

Questa la «sfida» lancia-
ta ieri sera nell’assem-
blea pubblica organizzata
al cinema-teatro Valpan-
tena di Grezzana dal grup-
po consiliare provinciale
Lega Nord-Liga veneta,
An, Udc e Forza Italia e
dal Comitato per il trafo-
ro delle torricelle e per la
grande viabilità della Val-
pantena.

Haaperto le danze il pre-
sidente della Provincia
Elio Mosele, secondo cui
«La difficoltà di circola-
zione sta uccidendo la Val-
pantena: il tarffico di mer-
ci e persone crea un inqui-
namento insostenibile,
che è un dovere civile argi-
nare assicurando struttu-
re viarie che diano possi-
bilità di sviluppo al terri-
torio. Esse si devono inte-
grare in un anello attorno
alla città che permetta
uno scorrimento a misu-
ra d’uomo. In questo ambi-
to il traforo è una priori-
tà».

Poi una stoccata a Za-
notto: «Il Comune è ambi-
guo. Il sindaco dice che le
risorse della Serenissima
non bastano e che vanno
utilizzate altrove. Ma noi
crediamoche con una buo-
na finanza di progetto e
un pedaggio da un euro e
mezzo l’opera sia realizza-
bile. La viabilità a Nord e
ad Ovest della città non è
incompatibile col traforo.
E mi batterò per dimo-
strarlo: 11 milioni di euro
per l’intero progetto non
sono una somma irrag-
giungibile. Noi daremo
l’esempio stanziando già
nel bilancio 2005 un milio-
ne di euro per il progetto
di fattibilità.»

L’assessore provinciale
alle politiche del lavoro
Vorgilio Zampieri ritiene
essenziale, oltre al trafo-
ro, la circonvallazione di
Stallavena e «una miglio-
re ripartizione dei carichi

di traffico tra Valpantena
e Valpolicella». Marco Pa-
squotti presidente del Co-
mitato per il Traforo, ha
sottolineato che «Il pro-
lungamento della Tangen-
ziale Est e l’attivazione
della tangenziale Nord e
Ovest è essenziale per
completare l’anello cir-
convallatorio. Ma se non
si parte col traforo si ri-
schia di perdere i 60 milio-
ni di euro della Serenissi-
ma».

Per Flavio Tosi, consi-
gliere regionale della Le-
ga e capogruppo in consi-
glio comunale, «Il Comu-
ne vuol fare la tramvia,
un’opera che costa molto
di più e che non è utile
quanto il traforo. Ma ogni
atto che ostacoli il traforo
vedrà il nostro durissimo
ostruzionismo in consi-
glio comunale. Simili scel-
te non passeranno mai.»

Massimo Giorgetti, as-
sessore regionale ai lavo-
ri pubblici, ritiene il trafo-
ro e il riassetto viabilisti-
co della Valpantena un
problema strategico a li-
vello regionale: «La Regio-
ne dà la massima disponi-
bilità e 11 milioni di euro
non sono una cifra impos-
sibile. I soldi si trovano.
La Regione è con voi, sap-
piatelo.»

Promesse ancora più
nette sono giunte da Raffa-
ele Bazzoni, presidente
della seconda commissio-
ne regionale (viabilità):
«Inseriremo il traforo nel-
la programmazione regio-
nale. Non c’è alcun proble-
ma a reperire i soldi. Se il
Comune non è disponibi-
le, la Regione può anche
farcela da sola. Ed è assur-
do pensare al 2009 per
l’inizio lavori: in due anni
progettazione e gara si
possono realizzare».

Dopo gli interevnti tec-
nici del professor Caludio
Modena (ordinario di tec-
nica delle costruzioni a
Padova) e dell’ingegner
Michele De Beaumont, il
vicepresidente dell’Auto-
brennero Giovanni Pave-
si ha espresso un forte ap-
poggio alla realizzazione
del tunnel: «Chi non vuo-
le il traforo non è ecologi-
sta. I soldi si trovano.
L’importante è avere una
progettualità lucida. Il Co-
mune, con la proposta del-
la strada di gronda, non
esprime un proposta chia-
ra. Il piano della Provin-
cia invece è funzionale e
va appoggiato.»

Sei ore di ufficio di presidenza,
alla fine un voto all’unanimi-
tà. Maggioranza e minoranza
l’altra sera hanno concordato
e votato (in aula) una scaletta
condivisa di lavori del Consi-
glio per risolvere la pratica bi-
lancio 2005 entro il 29 dicem-
bre, come voleva il centrosini-
stra, ma con più riunioni di
commissione, come voleva il
centrodestra. Per finire in tem-
po, s’è deciso anche di contin-
gentare i tempi del dibattito,
cosa fin qui aborrita e respinta
dall’opposizione. Fino al gior-
no prima sul piano di lavori
del bilancio era scontro aperto
- anche (quasi) fisico - quindi
l’accordo dell’altra sera a Pa-
lazzo Barbieri sembra un mez-
zo miracolo.

Starà in piedi? Ieri in Comu-
ne qualcuno era disposto a
scommettere che quando usci-
rà il decreto governativo di
proroga dei bilanci (dal 31 di-
cembre al 31 marzo) il banco
salterà e sarà impraticabile il
ricorso all’articolo 43 per chiu-
dere la delibera. Anche la mag-
gioranza sa che il termine del

29 è a rischio, ma è soddisfatta
del contingentamento che al-
meno consegna certezze sulla
conclusione del dibattito, se
non sul voto finale. E comun-
que per ora le acque si sono cal-
mate. Anche ieri pomeriggio
la ripresa dei lavori della com-
missione bilancio è stata tran-
quilla.

Secondo il programma stabi-
lito da tutti i gruppi consiliari
per l’esame delle delibere rela-
tive alla nuova tassa di igiene
ambientale e al bilancio di pre-
visione 2005, il Consiglio comu-
nale è convocato martedì 21 di-
cembre per una seduta intera-
mente dedicata alla Tia (stret-
tamente collegata al bilancio),
con tempi contingentati (4 ore
per l’opposizione, 4 per maggio-
ranza e altri gruppi) e l’inten-
zione di andare al voto.

Le sedute vere e proprie dedi-
cate al bilancio inizieranno
mercoledì 22 con la presenta-
zione del sindaco e l’inizio del
dibattito. La discussione, sem-
pre con tempi contingentati
(16 ore per gli interventi della
Casa delle Libertà, 8 per mag-
gioranza, Gruppo misto e Ri-
fondazione) proseguirà nelle
sedute del 23 e 27 dicembre. Le
giornate del 28 e 29 dicembre
saranno riservate alla votazio-
ne. Da ieri sono riprese le audi-
zioni degli assessori in com-
missione. Proseguiranno oggi,
lunedì e martedì. (b.pi.)

Fine settimana di congressi
per il centrodestra. L’appunta-
mento clou è naturalmente
quello di domenica, quando in
Fiera si celebreranno le assise
provinciali di Forza Italia,
maggior partito dell’opposizio-
ne in città. Il giorno prima, do-
mani, si terrà a partire dalle 15
il congresso provinciale del
Nuovo Psi nella Sala Lucchi
della palazzina Masprone, die-
tro lo stadio Bentegodi.

Partiamo proprio dal Nuovo
Psi, che ieri ha presentato il
congresso mettendo l’accento
sulla crescita del partito. «Sia-
mo passati da 80 a 600 iscritti»,
dice Angelo Cresco, «abbiamo
16 sezioni e 10 Club del garofa-
no, partecipiamo e diamo un
contribuito al circolo cultura-
le Ignazio Silone. Vogliamo
continuare a costruire una for-
za laica, socialista, riformista,
forte delle sue idee e proposte
che devono servire come base
di confronto e alleanza».

Anche stavolta Cresco ha
lanciato il messaggio au cugi-

ni dello Sdi: «Il nostro obietti-
vo è mettere fine alla diaspora
socialista. Siamo di sinistra ri-
formista, lo sono anche Berti-
notti e Di Pietro?» Un leit-motv
al quale puntualmente lo Sdi ri-
sponde - l’ha fatto Ugo Intini su
queste pagine 10 giorni fa -: se
siete di sinistra, perchè state
con il centrodestra?

Contento del 2% delle ultime
elezioni europee (eletti De Mi-
chelis e Battilocchio), l’obietti-
vo del Nuovo Psi è «arrivare al
5%», dice Gianni Curti. Men-
tre Cresco rinnova l’affondo
contro i cosiddetti «poteri forti
di Verona. Il ruolo di banche e
Fondazione Cariverona è dan-
noso perchè non in sintonia
con gli interessi dei cittadini.
Ma non si può criticarle. E in-
fatti tutti parlano di crisi del-
l’Arena ma nessuno dice che
l’autoriduzione del sostegno al-
la Fondazione operata dalle
banche è scandalosa».

Domani Maurizio Terreni
dovrebbe essere confermato se-
gretario provinciale.

Passando a Forza Italia, al
congresso di domenica è an-
nunciata la presenza del coor-
dinatore nazionale Sandro
Bondi. I lavori dureranno dal-
le 9.30 alle 20 - ora in cui si chiu-
deranno i seggi per l’elezione
del segretario - nell’audito-
rium Verdi della Fiera. Alla
mattina sono in programma le
relazioni del commissario stra-
ordinario Guglielmo Casta-
gnetti e del responsabile ammi-
nistrativo, Mario Rossi, quin-
di il saluto di parlamentari e
consiglieri regionali e la pre-
sentazione delle mozioni pro-
grammatiche congressuali.
Oggi scadono i termini per la
presentazione delle candidatu-
re alla segreteria, in lizza fino-
ra sono Dall’Oglio, Marchiotto
e Carbognin, mentre si attende
anche una candidata donna.

Si vota dalle 14 alle 20. Il no-
me del nuovo segretario si
avrà a tarda sera. L’ultimo era
stato Albino Pezzini, prima del
lungo periodo di commissaria-
mento del senatore bresciano
Castagnetti. (b.pi.)
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L’assessore comunale al Turismo,
Francesca Tamellini (nella foto), è la
nuova presidente del Circuito città
d’arte della Pianura Padana,
network turistico fondato nel 1997, a
cui aderiscono 11 città italiane, acco-
munate da caratteristiche storiche,
artistiche e culturali.

L’assessore ha ricevuto ieri a Pa-
lazzo Barbieri Eligio Gatti, presiden-
te uscente, e alcuni dei soci dell’asso-
ciazione per la riunione conclusiva
di fine anno e lo scambio del manda-
to della presidenza 2005. Presenti il
coordinato-
redel Circui-
to, Miche-
langelo Mar-
tarello, e i
rappresen-
tanti di no-
ve città: l’as-
sessore al
Turismo di
Pavia, Eli-
gio Gatti,Pa-
ola Tramez-
zani di Lodi,
Luigi Bolda-
ni di Cremo-
na, Diego
Motta di
Alessandria, Ilario Chiaventi di
Mantova.

«Sono onorata di assumere la pre-
sidenza, di cui accolgo con piacere
oneri e onori», dice Francesca Ta-
mellini. «È da tre anni che faccio par-
te di questa associazione, alla quale
ho dedicato tempo ed entusiasmo, e
della quale amo il clima di collabora-
zione e sinergia. Ringrazio tutti i so-
ci per la fiducia accordatami, cui
sento di dover rispondere con rinno-
vato impegno e disponibilità».

L’associazione Circuito città d’ar-
te della Pianura padana, unica nel
suo genere a livello nazionale, è co-
stituita dai Comuni di Alessandria,
Bologna, Brescia, Cremona, Lodi,
Mantova, Modena, Pavia, Piacenza,
Reggio Emilia e Verona, ai quali cui
presto si aggiungerà Parma. L’obiet-
tivo è di offrire, sull’esempio di mo-
delli stranierio - uno su tutti quello
della valle della Loira - un’offerta tu-
ristica integrata, in grado di aumen-
tare la capacità attrattiva del territo-
rio. Nel logo dell’associazione appa-
re una piazza virtuale elaborata al
computer in cui sono accostati i mo-
numenti simbolo delle 11 città.
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Traforo, laRegionelosostiene
Da Venezia potrebbero arrivare anche i finanziamenti necessariall’opera

«Per due anni e mezzo
sono rimasta tranquil-
la, anche per rispetto al
nuovo sindaco Zanotto:
un’esposizione assidua
dell’ex sindaco poteva
risultare indelicata.
Ora la Lista Sironi vuo-
le tornare a far politica
sul territorio. Anche
perchè questa, sia livel-
lo locale sia nazionale,
non è politica: sono be-
ghe che non producono
nulla nell’interesse dei
cittadini. Noi invece in-
tendiamo riportare la
politica al servizio dei
cittadini e
aiutare a ri-
solvereipro-
blemi della
città. Fare
proposte,da-
re idee».

M i c h e l a
Sironi è tor-
nata. Senza
mai esserse-
ne andata,
peraltro, vi-
sto che è pre-
sidente del
Consorzio
Zai.Ma è tor-
nata per fa-
re politica.
L’esperien-
za dell’U-
deurè diven-
tata una pa-
rentesi, alle
elezioni regionali dice
di non pensare, vuole so-
lo occuparsi «della mia
città, da ex sindaco ce
l’ho nel sangue. Siamo
una lista civica, la no-
stra missione è lavora-
re per la città». Ieri la Si-
roni, con Francesca Ta-
mellini, l’assessore «su-
perstite» della sua Lista
dopo il ritorno in Forza
Italia di Antonio Piva
(assieme all’altro ex si-
roniano Caccia, mentre
Darbi e Gadioli hanno
scelto An), ha incontra-
to il sindaco Paolo Za-
notto proprio per dirgli
questo: «Ci siamo. La Li-
sta Sironi esiste ed è
con lui. Siamo una civi-
ca che appoggia il sinda-
co e la maggioranza
uscita dalle elezioni del
2002, cioè senza debor-
dare verso Rifondazio-
ne. Una civica anche in
prospettiva regionale,
in appoggio al candida-
to del centrosinistra

Massimo Carraro? No.
Con il sindaco non ne
abbiamo parlato, e al-
l’assemblea di Padova
delle civiche venete
non siamo neanche an-
dati. Io voglio concen-
trarmi su Verona e non
dedicarmi ad altro».

Dunque una civica
che resta nella galassia
del centrosinistra, risol-
vendo per ora il dilem-
ma del 2002: ora con Za-
notto, ma cosa faremo
da grandi? Sempre con
Zanotto. E l’Udeur?
L’impegno nazionale di

Michela a
fiancodiMa-
stella? «L’U-
deur a Vero-
na è fatto da
altri», dice
lei, «la Lista
Sironi non
ha nulla a
che fare con
l’Udeur. Io
stessa non
sono più re-
sponsabile a
livello loca-
le nè vice-
presidente
n a z i o n a l e
del partito,
carica che
fra l’altro la-
sciai a suo
tempo per
incompati-

bilità con la presidenza
del Consorzio Zai. Mi so-
no sganciata per occu-
parmi esclusivamente
della città». Ma a livello
nazionale? «A livello na-
zionale sono dell’U-
deur, ma è stato messo
in chiaro quando abbia-
mo deciso di rimettere
in piedi la Lista Sironi
che a Verona io non fac-
cio più politica per quel
partito».

La Lista Sironi ripar-
te da Michela, dalla Ta-
mellini, da tre consiglie-
ri di circoscrizione, da
Maria Gozzi, figlia di
Renato il sindaco cui è
dedicata l’aula del Con-
siglio comunale, da al-
cuni professionisti (l’av-
vocato Carcereri consi-
gliere di Agsm). «E da
persone che fanno rife-
rimento a noi», conclu-
de l’ex sindaco, «che in
ogni quartiere sono
pronte a segnalarci i
problemi su cui biso-
gna intervenire». (b.pi.)

Nel grafico qui sopra, il tracciato del traforo delle Torricelle (e delle altre opere in progetto
per completare la viabilità veronese) nei disegni proposti dal Comitato che ne sostiene

la realizzazione. A destra, l’assemblea organizzata dal comitato stesso
e svoltasi ieri sera presso il Teatro Cinema Valpantena di Grezzana (foto Marchiori)

«Il Piano di assetto terri-
toriale (Pat) presentato
l’altro giorno alla Gran
Guardia ribadisce che
una visione generale del
territorio del Comune di
Verona non esclude un
corridoio riservato per
la galleria delle Torricel-
le. Detto questo, oggi le
priorità sono altre».

L’assessore all’Urba-
nistica Roberto Uboldi
conferma quello che
l’amministrazione Za-
notto va dicendo da tem-
po. E cioè: «Se l’Auto-
strada Serenissima riu-
scirà a organizzare un
project financing per rea-
lizzare il tunnel, noi non
siamo affatto ideologica-
mente contrari. Ma le ri-
sorse attualmente dispo-
nibili - 533 milioni di eu-

ro, confermati dalla Se-
renissima - preferiamo
che siano usate per risol-
vere la viabilità nelle zo-
ne più critiche, in pri-
mis Verona Sud. In que-
sto senso la priorità per
noi è il prolungamento
della 434 fino a Basso Ac-
quar. Poi viene la strada
di gronda Parona-San
Massimo».

Uboldi non è ovvia-
mente d’accordo con la
proposta del deputato
forzitalista Aldo Bran-
cher: «Propone di comin-
ciare a scavare il buco
con i soldi che ci sono, e
poi si vedrà. Per noi non
è una soluzione percorri-
bile».

Quanto ai Verdi, che
insistono per eliminare
il traforo dal Piano rego-
latore, Uboldi dice: «Se
lo riterranno opportu-
no, potranno chiedere
in giunta la cancellazio-
ne del corridoio riserva-
to. Ma mi sembra un at-
teggiamento più ideolo-
gico che urbanistico.
Tanto più che sulle prio-
rità viabilistiche di que-
sta amministrtazione
mi sembra che i Verdi si-
ano d’accordo». (b.pi.)
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Bilancio,accordoasorpresa
Dopogli scontridei giorni scorsi, unanimità sulprogramma dei lavori

Nelnetworksonoundici

Cittàd’arte,
Tamellini
presidente

■ L’ASSESSORE

«Maleprioritàsonoaltre»
Uboldi:«Nonsiamocontrari,sequalcunometteisoldi»

«Tenuto conto della proroga dei termini, in partico-
lare del termine per presentare la documentazione
per l’accatastamento delle opere abusive, il pro-
prietario potrebbe non conoscere ancora la rendita
catastale dell’immobile, che è attribuita a seguito
della procedura di regolarizzazione. In questo caso
è consentito versare l’Ici provvisoriamente, entro
il 20 dicembre, sulla base di un valore convenziona-
le di 2 euro per ogni metro quadrato di opera edili-
zia che si intende regolarizzare, per ciascun anno
d’imposta. Quando, successivamente sarà determi-
nata la rendita catastale, sull’eventuale saldo a con-
guaglio non saranno dovuti sanzioni né interessi».
Così recita il comunicato degli assessorati all’Edili-
zia privata e ai Tributi del Comune di Verona, che
ricorda anche come per quanto riguarda l’Ici relati-
va ai fabbricati oggetto di condono, l’imposta è do-
vuta a decorrere dal 1˚ gennaio 2003.

Per il pagamento - ricorda il Comune - vanno uti-
lizzati i bollettini ordinari Ici intestati a Uniriscos-
sioni Spa e disponibili sia presso la sede di P.zza
Cittadella 24, sia presso il CdR Edilizia Privata o
presso qualsiasi sportello della Posta o in banca.
Gli importi versati dovranno essere indicati nella
comunicazione Ici relativa agli immobili oggetto
di condono, da presentarsi entro il 31.10.2005. Altre
informazioni sono reperibili sul sito www.comune.
verona.it.

Gliassessorati aEdiliziaprivataeTributi

Condono,entroil20
cosìl’Iciprovvisoria

L’exsindaco:«NonpensoallaRegione»

LaListaSironi
tornainpista

«Lavoriamoperlacittà.ConZanotto»

Intesa in Consiglio comunale

VETTURE AZIENDALI A CONDIZIONI IRRIPETIBILI

Marca/Modello Anno Colore Caratteristiche
Prezzo

di listino
Prezzo

Fimauto

BMW 320 cd
COUPÈ 2004 nero met. clima aut.; cerchi lega 17”; interni in tessuto CD 35.820 30.600

BMW 320 d 2004
argento 

met.
interni in pelle nera; CD; cambio 6 marce bracciolo; 
clima automatico

35.670 28.700

BMW 320 d
TOURING 2004

blu
met.

clima aut.; cerchi lega; DSC; interni in tessuto; cambio 
6 marce; bracciolo

35.270 28.400

BMW NUOVA 525 d 2004
nero
met.

interni in tessuto; cambio steptronic; cerchi lega 18”; 
CD; navigatore satellitare

53.100 43.600

BMW NUOVA 530 d 
TOURING 2004

argento
met.

interni in pelle nera; cambio steptronic; cerchi in lega 
18”; CD; skysac; park distance control

59.760 50.900

BMW Z4 3.0 i 2004
grigio

medio met
FULL OPT.: navigatore satellitare; fari allo Xeno; inter-
no in pelle; cerchi 18”; CD

49.300 39.700

X3 3.0 i 2004
argento

met.
pelle; pacch. sport.; antifurto; park control; volante 
multifunzione; cerchi lega; clim aut.; sensore pioggia

51.020 43.000

Alcuni esempi:

L’usato FIMAUTO profuma di nuovo. Scoprite nei nostri showroom l’usato Stillnuovo

Marca/Modello Anno Km. Colore Caratteristiche
Prezzo

Fimauto

BMW 330 xd
TOURING FUTURA 2003 64.000

argento
met.

interno pelle; navigatore satellitare; cerchi in lega; fari 
allo Xeno; radio CD

34.500

BMW 530 d
TOURING ATTIVA 2004 28.000

argento
met.

interno pelle; cambio automatico; navigatore satellitare 
professional; cerchi in lega 18”

50.000

BMW 320 d
TOURING ELETTA 2003 88.000

argento
met.

cerchi in lega; radio CD; ABS; 4 airbag 24.000

BMW 330 d 2001 101.000
nero
met.

cerchi in lega; radio; 4 airbag; antifurto 21.000

BMW X5 3.0 d 2002 78.000
nero
met.

cambio steptronic; cerchi in lega; 6 airbag; controllo 
stabilità; interno pelle; telefono veicolare; pacch. sport.

42.500

BMW 530 d
TOURING ATTIVA 2003 45.000

argento
met.

cambio aut.; cerchi in lega; radica; 4 airbag; antifurto 24.000

OPEL CORSA 1.7 
Dti 2002 55.000

nero
met.

climatizzatore; radio CD; ABS; servosterzo 10.000

MERCEDES Classe A 
170 cdi - CLASSIC 2003 32.000 nero climatizzatore; radio CD; cambio automatico 16.500

PORSCHE 996
CARRERA 4 1999 60.000

argento
met.

tiptronic; pelle; cerchi; caricatore CD; ant.to sat.re 43.000

PAJERO 3P 3.2
DI-D 2000 106.000

blu
met.

clima; cerchi in lega; radio CD; radica; ABS + ASR; 
cambio automatico; interno pelle; vetri scuri

20.500

“Le occasioni di

Fimauto”
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